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Le modifiche da apportare

alla proposta legislativa sulla
classaction,chesarà introdotta
conlaFinanziaria2008,elapro-
testacontrol’esclusionedeipre-
sidenti distrettuali dai consigli
giudiziari. Sono i temi forti
all’ordine del giorno della as-
semblea dell’Unione triveneta
deiconsiglidell’ordinedegliav-
vocati, che celebra i 25 anni, in
programmasabato22aCa’Ven-
dramin,aVenezia.

Tra i punti da sviluppare an-
che l’illustrazione dettagliata dei
12 emendamenti sulla class ac-
tion, già inviati alle commissioni
competentidi Camerae Senato e
all’ufficio legislativo del ministe-
ro della Giustizia. «Si tratta – af-
ferma Antonio Rosa, avvocato
scaligeroesegretariodell’organi-
smotriveneto–dipropostemera-
mentetecniche.Adesempiosug-
geriamo che la possibilità di av-
viareun’azionecollettivarisarci-
toria sia estesa non solo, come
prevede il testo attuale, alleasso-

ciazioni dei consumatori iscritte
all’elenco del Ministero delle At-
tività produttive. La limitazione,
anostroparere,sminuiscel’effet-
todell’azionecollettivaeintrodu-
ce profili di incostituzionalità».
Gli avvocati triveneti raccoman-
dano anche che il giudice valuti
preventivamente la sussistenza
dei presupposti di interesse col-
lettivo e si pronunci sull’esisten-
za delle condizioni di ammissibi-
lità del procedimento. «Occorre
evitare – aggiunge Rosa – di dar
luogo ad azioni infondate e stru-
mentali, che possono creare tur-
bativa sul mondo economico. Il
provvedimentoconcui ilgiudice
nondovesseriteneredidarcorso
all’azione potrà essere impugna-
todaiconsumatoriinCorted’Ap-
pello».Ancora,un altro emenda-
mento riguarda l’ipotesi in cui il
singolo non condivida i termini
dell’accordo di conciliazione tra
l’associazione dei consumatori,
chehapromossol’azionecolletti-
va, e l’azienda. «L’accordo non
dovrebbe valere per chi non ha

delegato alcuna associazione a
rappresentarlo.Inoltreperchiha
scelto la strada della delega pen-
siamo sia giusto lasciare la possi-
bilità di aderire all’accordo o di
proseguireeventualmentel’azio-
nesingolarmente».

L’assembleaserviràancheafa-
re il punto sulla protesta contro
l’esclusione dei presidenti di-
strettualidegliavvocatidaiconsi-
gli giudiziari, con le conseguenti
dimissioni dei rappresentanti
dell’avvocatura nordestina, che
stanno bloccando, tra l’altro, la
nominadei nuovi giudicidi pace.
«Attualmente i rappresentanti
dell’avvocatura partecipano ai
consigli giudiziari integrati, che
valutano la magistratura onora-
ria, composta in larga misura da
nostri colleghi», spiega Mauro
Pizzigati, presidente del consi-
glio distrettuale degli avvocati di
Venezia. La riforma Castelli pre-
vedeva l’ingresso dei presidenti
distrettuali degli avvocati nei
consigligiudiziari,conlapossibi-
lità di esprimere valutazioni sul-

la magistratura togata (avanza-
menti di carriera, procedimenti
disciplinari, ecc). Successiva-
mente, in fase di discussione del-
lariformaMastella,CameraeSe-
natohanno fatto marcia indietro,
bocciando la proposta che con-
fermava per gli avvocati i poteri
fissati dalla Castelli. L’avvocatu-
raèstataquindiprivatadellapos-
sibilità di esprimere una valuta-
zione, anche positiva, sull’opera-
to della magistratura. «È un arre-
tramento grave. In questo modo
la magistratura si conferma una
casta,chenonpuòesseresottopo-
sta neppure a valutazioni qualifi-
cate come quelle dei presidenti
distrettuali dell’avvocatura»,
commentaPizzigati.

La delibera approvata a Rovi-
go, il mesescorso,dai rappresen-
tantidei legali trivenetistabilisce
che «si procederà a nuove nomi-
ne in sostituzione degli avvocati
dimissionari se e quando lo ri-
chiederannoipresidentideicon-
sigli giudiziari (presidenti delle
cortid’appello, ndr)».

In trasformazione
il mercato veneto

IN PROGRAMMA

AL FEMMINILE
Il programma si rivolge
soprattuttoalle lavoratrici
tra i 25 e i 45 anni
che rappresentano i due terzi
delle dipendenti degli studi

All’ordine del giorno

Silvia Sperandio
VENEZIA

Oltre 2,8 milioni di euro l’an-
no, circa 180 euro pro capite. So-
no le stime, elaborate da Cadi-
prof (Cassa di assistenza sanita-
ria supplementare per i dipen-
denti degli studi professionali)
dei possibili risparmi, sulla spesa
sanitaria, delle dipendenti degli
studi professionali in Veneto,
conl’introduzionedelnuovopia-
nowelfare2007-2008.Ilprogram-
ma, lanciato dalla Cassa al termi-
ne del primo biennio di attività,
prevedeinparticolareun’attività

di prevenzione e diagnosi preco-
ce per le patologie femminili più
diffusenellafasciadietàcompre-
satra25e45anni,cuiappartengo-
noidueterzidelledipendentide-
gli studi. In particolare, Cadiprof
(organismo bilaterale previsto

dalcontrattocollettivoperglistu-
di professionali, siglato nel mag-
gio 2006 da Confprofessioni,
Confedertecnica,CipaeFilcams-
Cgil, Fisascat-Cisl, Uiltucs-Uil)
prevedecheleprestazionisanita-
rie coperte dalla Cassa consenti-
ranno alle lavoratrici un rispar-
miomediopotenzialeparial40%
dei 450 euro circa spesi in media
ogniannoper ibisogni sanitari.

La Cassa riconosce inoltre un
contributo una tantum di 1.000
euro alle proprie assistite per
ognigravidanza.«Ilpiano–sotto-
linea il presidente di Cadiprof,

Gaetano Stella – è un esempio di
welfare in rosa, che punta a favo-
rire la cultura della prevenzione,
valore sociale primario ma spes-
sotrascurato».

Ecco nel dettaglio le previsio-
ni: nella provincia di Venezia, le
circa 2.381 dipendenti dei 1.098
studi professionali sul territorio
iscritti potrebbero vedere la spe-
sa complessiva alleggerita di
428mila euro. Il risparmio per le
3.909 iscritte ai 1.693 studi di Pa-
dova potrebbe essere di circa
700milaeuro;623milaeuro,inve-
ce, per le 3.466 iscritte a Vicenza

(1.592 studi), 432mila euro per le
2.401 iscritte a Verona (1.088 stu-
di),405milaeuroper2.252 iscritte
aTreviso(1.459studi),138milaeu-
ro per 767 iscritte a Belluno (330
studi), 104mila euro per le 579
iscritteaRovigo(650 studi).

Il programma, definito in col-
laborazioneconlaFimmg(Fede-
razioneitalianadeimedicidime-
dicina generale) prevede la co-
perturadiunpercorsodiagnosti-
co specifico ogni due anni per la
prevenzione oncologica, come
iltumoreallacerviceuterinaeal-
la mammella, e per le patologie
cardiovascolari. Tra le altre ini-
ziative,unallargamentodellaco-
pertura delle spese sostenute
perricoveri, interventichirurgi-
cievisitespecialistiche.
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FOTOGRAMMA

IlRapportoannualediVene-
to Lavoro non si limita agli
indicatori tradizionali delle

dinamiche occupazionali, ma
offre spunti di riflessione di più
ampiorespiro.

Se, infatti, si limitasse a dire
che l’occupazione è in aumento
lieve ma stabile, o che il tasso di
disoccupazione (4,1%) è fra i
più bassi in tutta Europa, non si
potrebbe cogliere l’intensità
delle trasformazioni in atto nel
territorio regionale. In Veneto
si inizia a lavorare più tardi per
poi rimanere attivi più a lungo,
mentre si assiste a un graduale
recuperodell’occupazionefem-
minile. Così, per effetto con-
giunto del calo di natalità e
dell’invecchiamentodellaforza
lavoro,entroil2021lapopolazio-
ne residente in età attiva dimi-
nuirà di 300mila unità, portan-
doilfabbisognoannualedilavo-
ratori "extraregionali" o di im-
migrati acirca20milaunità.

Fra il 2001 e il 2005 il settore
moda ha continuato a contrarsi
(-19,9%èlastimadellavariazio-
ne sugli occupati), il metalmec-
canico ha mantenuto le proprie
posizioni,(-0,1%)mentrehacon-
tinuato a espandersi il mondo
dei servizi, in particolar modo
quelli della distribuzione
(+13,7%), alla produzione
(+12%)eallapersona(+20,1%).È
graduale l’innalzamento della
scolarizzazionemediafraglioc-
cupati,mentreilflussodiassun-
zioni per i lavoratori con bassa
qualifica rimane elevato, ovve-
rocircaun terzo del totale.

In merito ai fabbisogni pro-
fessionali,siosservacheilmani-
fatturiero,nelsuoprocessodiri-
strutturazione,tendearichiede-
re qualifiche più elevate che in
passato, mentre una quota con-
sistente dell’occupazione nel
settore dei servizi è data anche
da mansioni che non richiedo-

nospecializzazione.
Oltre a una panoramica sugli

andamenti degli stock-occupa-
tiedelleassunzioni, ilRapporto
aiutaancheacomprendereladi-
namica di re-ingresso nel mon-
do del lavoro, da parte dei lavo-
ratori interessati da ristruttura-
zioniproduttive.Traquesti,cir-
ca sei soggetti su dieci ritrova-
noun’occupazioneentrotrean-
ni (dicui4 in modostabile).

In questo scenario l’utilizzo
dei contratti a termine ha sem-
pre più una funzione in fase di
ingresso e di re-ingresso nel
mondodellavoro.Neldescrive-
re un quadro di maturazione
nell’utilizzodelleformecontrat-
tuali ex. Dgls .276/2003, emerge

che il 60% di coloro che esordi-
sconoconcontrattoinsommini-
strazione ottiene un contratto a
tempo indeterminato entro 6-8
anni, mentre il 30% ottiene un
posto di lavoro stabile entro
massimodidue anni.

Leggendo fra le righe del
Rapporto si coglie dunque
unasocietàinpienatrasforma-
zione;dovecambianoglisboc-
chi tradizionali, i tempi e i re-
quisiti per entrare nel merca-
todellavoro,irapportidilavo-
roeilavoratoristessi.Restain-
variata, invece, la domanda di
lavoroe la disoccupazione.

Daniel Gouveia M.Agnoli
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Assemblee. Sabato a Venezia l’assise triveneta - All’esame anche l’esclusione dei presidenti distrettuali dai consigli giudiziari

Classaction,avvocatiaconfronto
Gliordini:«Leazionicollettiveesteseancheachinonrientranellelisteministeriali»

Gli emendamenti
Sono12gliemendamentichegli

avvocatitrivenetihannoproposto
sullaclassaction.Suggerisconoche
lapossibilitàdiavviareunaazione
collettivarisarcitoriasiaestesanon
soloalleassociazionidei
consumatoriiscritteall’elencodel
MinisterodelleAttivitàproduttive;

lalimitazionesminuirebbel’effetto
dell’azionecollettiva.

I presidenti distrettuali
Conlaloroesclusionedaiconsigli

giudiziaril’avvocaturaèprivata
dellapossibiltàdiesprimereuna
valutazionesull’operatodella
magistratura.

Sanità integrativa. In Veneto la Cassa prevede un risparmio di 2,8 milioni

Cadiprof punta sulla prevenzione I principali punti del Piano
Incrementodell’indennità

sostitutivaperinterventi
chirurgici:80eurofinoal15˚
giorno,100eurodal16˚al90˚
giorno.

Istituzionedelladiaria
giornalieraincasodiricovero
medicoparia50euro.

Ampliamentodellalistadelle
prestazionidi"alta
specializzazione"ingaranzia,
inparticolareperleprestazioni
piùricorrenti.

Riduzionedelpesodelle
franchigiepervisite
specialisticheeaccertamenti

Rimborsodelticketpervisite
specialisticheePronto
soccorsonellestrutturedelSsn.

LE DINAMICHE
Tarda l’ingresso all’impiego
ma si restaattivi più a lungo.
Inrecupero l’occupazione
femminile e aumenta
il fabbisogno di immigrati


